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A V V I S O
Si rende noto che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del 28 dicembre 2016 sono state confermate per l’anno 2017 le aliquote e le detrazioni ai fini IMU e TASI come di seguito specificato:

IMU
· Aliquota 5 per mille: unità immobiliari adibite ad abitazione principale (categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze C/2, C/6 e C/7 nella misura massima di una unità per ciascuna categoria);
· Aliquota 5 per mille agevolata per le unità immobiliari appartenenti agli istituti autonomi per le case popolari (IACP) e dagli altri enti di edilizia residenziale e pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP;

· Aliquota 9,6 per mille: fabbricati ad uso abitativo (categoria catastale A, escluso A/10, e relative pertinenze C/2, C/6 e C/7);
· Aliquota 9 per mille: altri fabbricati ed aree fabbricabili;
· Aliquota 10 per mille: terreni agricoli;
· Valori venali aree fabbricabili (delibera di Consiglio Comunale n. 60 del 27 dicembre 2015). Sito istituzionale www.comune.sanpietroincariano.vr.it: sezione “Il Comune Informa”, settore “Tributi”;
Dal 2016 gli immobili concessi a titolo di comodato gratuito ad un parente di primo grado in linea retta non possono più essere assimilati all’abitazione principale. Queste unità immobiliari sono ora soggette ad aliquota agevolata deliberata dall’ente per tale casistica, salvo che non vengano rispettate le condizioni previste per il nuovo comodato, che però non prevede più l’assimilazione ma solamente una riduzione al 50% della base imponibile.
TASI

· Aliquota 1 per mille: abitazione principale e relative pertinenze (categorie catastali A/1, A/8 e A/9);

· Aliquota 1 per mille: altri fabbricati e aree fabbricabili;

· Aliquota 1 per mille: fabbricato ad uso strumentale.

Nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal proprietario (o titolare di altro diritto reale), sull’unità immobiliare sono tenuti a versare in diversa misura percentuale, il proprietario l’80% e l’occupante il 20%; entrambi sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria, sono cioè tenuti, ognuno per la propria quota, al versamento del tributo.
TABELLA DI CALCOLO
             
   CATEGORIE CATASTALI
                                        COEFFICIENTI
                                                                                                                       MOLTIPLICATORI
	Fabbricati residenziali classificati nel gruppo catastale A (escluso A/10 - uffici) e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7
	160

	Fabbricati del gruppo catastale B (caserme, colonie, edifici pubblici, edifici di culto) e fabbricati classificati nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5 (fabbricati di tipo artigianale e altri fabbricati ad uso sportivo e balneare senza fini di lucro)
	140

	Terreni in generale (sia agricoli che incolti) che non siano posseduti e condotti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali
	135

	Fabbricati classificati nelle categorie catastali A/10 (uffici) e D/5 (banche e assicurazioni)
	80

	Fabbricati classificati nel gruppo catastale D (escluso D/5) che include le unità immobiliare a destinazione speciale (edifici industriali e commerciali quali alberghi e capannoni)
	65

	Fabbricati classificati nella categoria catastale C/1
	55


Per informazioni contattare l’Ufficio Tributi al numero 045 6832140 o inviare una mail a paola.cordioli@andreanitributi.it 

